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Approvato un ordine del giorno di sollecito dopo l’intervento del presidente della Società ai lavori del consiglio generale

La Filologica chiama in causa l’ateneo
Pelizzo: i giovani chiedono più friulano

Lorenzo
Pelizzo con il
sovrintendente
Fozzati e
l’assessore
regionale
Molinaro
durante un
sopralluogo agli
scavi di palazzo
Mantica. In
alto, il
Consiglio
generale di ieri
in Filologica
(Foto
Anteprima)

MARILENGHE x

L’annuncio: entro settembre
il fine lavori a palazzo Mantica

La novità della sala multimediale

Quotidiano
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di NICOLA COSSAR

UDINE. I giovani amano il Friuli: ne amano la lingua e le radici. Ma
chiedono di più: per esempio, che la marilenghe sia usata come lingua
d’insegnamento nelle scuole e nelle università. Un recente sondaggio
effettuatoalMalignanidiUdinedàquestirisultati,cilasciaquestadoman-
dachediventasfida:siamoprontiadarelerispostechelenuovegenerazio-
ni si attendono? È prontà l’università, questa università dei friulani, a
dire ok? E le altre istituzioni che per ruolo, per scelta o per vocazione
vogliono-debbono farlo sono pronte? Ancora no.

I toni di Lorenzo Pelizzo, presi-
dente della Società filologica friula-
na,sonosempremisurati,maierise-
ra,concludendolasedutadelConsi-
gliogeneraledellastoricaebeneme-
ritaistituzioneculturale,ilpresiden-
te ha parlato molto chiaro, ponendo
domandepreciseechiamandoognu-
no alle sue responsabilità, universi-
tà in primis, ma anche il mondo del-
lascuolapiùingenerale,leistituzio-
ni, l’imprenditoria e la stessa politi-
ca. Insomma, non si fa abbastanza
perchiverràdopodinoi, perchido-
manda radici e appartenenza.

Riflessionipienamentecondivise
dal Consiglio generale, tanto che al-
la fine, con i professori Giovanni
FraueFedericoVicario,èstatopre-
disposto un ordine del giorno nel
quale si prende atto «con soddisfa-
zioneche unarecente indaginecon-
dotta presso un istituto superiore di
Udinehamostratoilgrandeinteres-
sedeigiovaniperl’usodidatticodel-
la lingua friulana nella scuola»; si
constata che «gli enti per l’istruzio-
neelaformazionedellenuovegene-
razioni non rispondono in maniera
adeguata al bisogno di valorizzare e
tutelare lingua, cultura, storia del
Friuli e spesso non dispongono del-

le strutture e delle risorse necessa-
rie per farlo»; si considera infine
che«nell’attualecongiunturaecono-
mica i tagli imposti alla cultura fan-
no venir meno un potenziale campo
di investimento per il futuro dei gio-
vani e della nostra stessa identità».
Questo il quadro delineato, con evi-
denti riferimenti agli scarsi investi-
menti per la ricerca e i ricercatori,
accompagnati alla poca attenzione
per la precarietà nel mondo della
scuola e accademico, sottolineando
come nell’università («non di Udine
–haprecisatoPelizzo–madeifriula-
ni»)cisiadunquebisognodipiùfriu-
lano, nella lingua ma anche nel cor-
po docente. Ecco che cosa chiede la
Filologica (ma crediamo l’intero
mondofriulano):domanda«alleisti-
tuzionipubbliche,alleorganizzazio-
ni sociali, all’imprenditoria locale
anche, «di impegnarsi per sviluppa-

re la cultura e la lingua del Friuli».
In particolare si domanda «all’uni-
versità del Friuli di impegnarsi per
svolgereunruoloancorapiùcentra-
le nella cultura e nella società, un
ruolo che deve essere riconosciuto
anchemedianteunsuolegamesem-
pre più profondo con il territorio».

Questo porta alla fondamentale e
già citata necessità di unire le forze
in favore del friulano nella scuola e
esoprattutto in ateneo,per esempio
coinvolgendo la Societât sientifiche
e tecnologjiche furlane, il Cirf (Cen-
tro interdipartimentale di ricerca
sulla cultura e la lingua del Friuli) e
lastessaFilologica.Nonperunabat-
taglia di friulanizzazione dell’uni-
versità, ma per incrementare nel
tempo la presenza friulana nel cor-
podocente(oggigarantita,perquan-
toriguardainparticolarelalinguae
la linguistica friulana, soltanto da
Giovanni Frau, Federico Vicario e
da Piera Rizzolatti).

I giovani sono stati al centro della
discussione ieri in Filologica. An-
chequandosièparlatodellaristrut-
turazione di palazzo Mantica. An-
nunciandochetraunpaiodisettima-
ne saranno tolte le impalcature in
via Manin e che entro settembre la
sede sarà di nuovo completamente
agibile, il presidente Pelizzo ha sot-
toposto ad approvazione l’idea – ac-
cettata–diadibireilocalidell’exne-
gozio Florever a sala multimediale,
con audiovisivi e anche vendita di
libri, nonché di metterla a disposi-
zioneperiniziativedelleassociazio-
ni(nonpolitiche)udinesichevoglio-
no presentare dei libri o cercano un
sala riunioni non troppo grande. Un
altromodoancoradiviverelacittàe
di mettersi al suo servizio.
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«Il mondo della scuola
e le altre istituzioni
devono fare squadra»

L’APPELLO
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